
Quanto sia necessario fornire una corretta informazione circa le peculiarità della Medicina
Omeopatica è un dato confermato dal notevole successo riscontrato dalla presenza

dell’Associazione Pazienti Omeopatici alla manifestazione ECO&EQUO 2006. 
Nello stand dell’A.P.O. due medici, Roberto Pulcri e Stefano Buffetti, hanno risposto per due

giorni consecutivi alle tante domande poste da un pubblico attento e interessato. 
Un appuntamento al quale Natura & Benessere non poteva davvero mancare…

a cura di Daniela Salvucci
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Nella Regione Marche da diversi anni si svolge la
manifestazione ECO&EQUO, un evento rivolto
alla tutela dell’ambiente e all’attuazione di

un’economia alternativa.
Anche quest’anno l’A.P.O. (Associazione Pazienti Omeo-
patici), Delegazione delle Marche, ha partecipato a que-
sta manifestazione rappresentando, in tale contesto, quel
congruo numero di pazienti – tredici milioni in Italia – che
hanno scelto di curarsi in modo “naturale ed eco-compa-
tibile”.
Nell’ambito di tale iniziativa volta alla tutela della salute
sia dell’uomo che dell’ambiente, l’A.P.O. ha ritenuto op-

portuno approfondire alcuni temi riguardanti la Medici-
na omeopatica intesa, per l’appunto, come Medicina
eco-compatibile ed equo-solidale.
A tale proposito, peraltro, è fondamentale sottolineare
che l’intera filiera produttiva del farmaco omeopatico ri-
spetta l’ambiente; quindi, si può correttamente parlare di
produzione eco-sostenibile. Il rimedio omeopatico, in-
fatti, viene preparato utilizzando soltanto sostanze tratte

dal regno vegetale, animale e minerale (non contami-
nanti e quindi biologiche) e dalla sua produzione non ri-
mane alcun residuo. Il rimedio omeopatico, inoltre, non
viene sperimentato su animali ma solo sull’uomo sano e
non è assolutamente rintracciabile nelle carni degli ani-
mali curati omeopaticamente, come previsto dal Decre-
to del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 4
Agosto 2000 (che recepisce il regolamento dell’Ue del
‘99, dove si fa obbligo al veterinario di curare gli animali
da reddito, ammalati o feriti, dando la preferenza ai me-
dicamenti omeopatici). Di conseguenza, anche la carne,
il latte ed i suoi derivati che si ricavano da questi animali

sono biologici. Al fine di fornire chiarimenti e delucida-
zioni in tema di Omeopatia e soprattutto per sgombrare il
campo da tanta disinformazione e confusione, l’A.P.O. ha
ritenuto opportuno invitare alla manifestazione
ECO&EQUO 2006 due medici omeopatici: il professor
Roberto Pulcri di Roma ed il dottor Stefano Buffetti di Pe-
rugia. I due medici, accogliendo la proposta, si sono mes-
si al “servizio” dei pazienti con assoluto spirito di collabo-

Il dottor Roberto Pulcri mentre risponde alle domande del pubblico intervenuto alla  manifestazione ECO&EQUO



38

razione e per due giorni consecutivi, nello stand
dell’A.P.O, hanno risposto ai numerosi quesiti posti dal
folto ed interessato pubblico sul tema Consulenze omeo-
patiche: l’omeopata risponde. 
Fra le tante domande rivolte ai nostri medici ne riportiamo
alcune particolarmente significative e dalle quali risulta
evidente quanto sia ancora necessario, anzi direi indi-
spensabile, il ruolo dell’A.P.O. nel difficile cammino che il
paziente deve intraprendere per ottenere una corretta in-
formazione sulla Medicina omeopatica che gli consenta di
poter effettuare una scelta consapevole rispetto a quella
che è per noi la “Medicina”.

Che cosa cura la Medicina omeopatica?
Stefano Buffetti: C. F. Samuel Hahnemann, il medico te-
desco che ha codificato la Medicina omeopatica, descrive
chiaramente il campo d’azione dell’Omeopatia nel suo
trattato più importante, l’Organon dell’arte del guarire, nel
quale paragona l’organismo umano ad una macchina che,
oltre ad avere la capacità di auto-riprodursi, può auto-ripa-
rarsi e ristabilire il proprio equilibrio. Di fronte all’aggres-
sione, quando il potere di auto-riparazione è sufficiente,
l’organismo pone riparo da sé e recupera il proprio equili-

brio senza bisogno di alcun intervento medicamentoso
esterno. Quando, viceversa, esso non ha questa capacità,
bisogna intervenire con una cura dolce, veloce e duratura.
Occorre, quindi, somministrare un rimedio che ha pro-
dotto, in un individuo sano, sintomi simili a quelli che pre-
senta il paziente: questa è la cosiddetta “legge dei simili”.
Per guarigione, in Medicina omeopatica non si intende la
scomparsa dei sintomi nel paziente – siano pur essi fasti-
diosi, se non addirittura dolorosi – ma si vuole ristabilire lo
stato di salute che consiste nel raggiungere la sensazione
di benessere globale, cioè fisico e psichico.

Spesso il costo di una visita omeopatica è molto 
elevato. Perché?
Roberto Pulcri: La Medicina omeopatica è praticata so-
prattutto da medici liberi professionisti e quindi non con-
venzionati; pertanto, il costo della visita è in rapporto ai
tariffari delle visite mediche specialistiche.
In alcune regioni, come ad esempio la Toscana, la Cam-
pania ed il Lazio, esiste, tuttavia, la possibilità di usufruire
delle prestazioni all’interno del S.S.N.

I farmaci omeopatici hanno una scadenza?
Stefano Buffetti: Se tenuti lontano da odori forti e, soprat-



tutto, dal calore i rimedi omeopatici durano all’infinito
(essi, infatti, non hanno più efficacia a temperatura supe-
riore ai 50°gradi).

La Medicina omeopatica agisce meglio 
nelle malattie acute o in quelle croniche?
Roberto Pulcri: In Omeopatia, concettualmente, è impro-
prio suddividere le malattie in acute e croniche in quanto
il principio terapeutico va a ristabilire “l’equilibrio” dell’or-
ganismo. Per la Medicina omeopatica, infatti, la malattia
rappresenta lo squilibrio che si è prodotto nel soggetto; il
medico, dunque, cerca soprattutto di “individuare il mala-
to”. È chiaro, quindi, che con l’Omeopatia si va a “curare”
sia nel caso acuto che in quello cronico ciò che in quel
particolare momento della vita di quella persona si è, in
qualche modo, “danneggiato”. 

Si può essere omeopati senza essere laureati 
in Medicina?
Stefano Buffetti: Assolutamente no e in proposito la legge
italiana è molto chiara: «Per poter praticare qualsiasi tera-
pia, bisogna essere in grado di fare una diagnosi a cui, na-
turalmente, può arrivare solo chi ha seguito un regolare
corso di laurea in Medicina e Chirurgia». Inoltre, è neces-
sario che il medico abbia seguito dei corsi in Scuole di
specializzazione.

Nei bambini la Medicina omeopatica è valida 
per tutti i problemi?
Roberto Pulcri: L’approccio omeopatico nelle malattie dei
bambini è sicuramente una risorsa estremamente efficace,
in quanto la Medicina omeopatica come terapia di terreno
è l’unica a creare quelle condizioni di sostegno in soggetti
non ancora “inquinati” da aggressioni farmacologiche.
Per questo motivo, le risposte terapeutiche dei bambini
trattati con la Medicina omeopatica sono estremamente
valide ed in particolare come azione preventiva.

Si sente parlare della “legge di Hering”: che cos’è?
Stefano Buffetti: Costantino Hering, famoso omeopata te-
desco, formulò alcuni principi che indicano al medico se
la direzione della guarigione omeopatica sia giusta. La
guarigione deve avvenire in relazione alla scomparsa dei
sintomi: dall’alto in basso; dall’interno all’esterno; in ordi-
ne inverso alla loro comparsa.

La Medicina omeopatica può presentare effetti 
collaterali o avversi?
Roberto Pulcri: Oltre all’approccio “olistico” della persona
da curare, la differenza sostanziale nel curarsi con la M.O.
risiede nell’assenza di effetti collaterali in quanto il medici-
nale omeopatico non va a “distruggere” qualcosa, virus,
batterio o altro che sia, ma riattiva nell’organismo le difese
naturali nei confronti delle cause dello squilibrio e quindi
della “malattia”.

Il dottor Stefano Buffetti nello stand dell’A.P.O.,
nel corso della manifestazione  ECO&EQUO
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L’Omeopatia agisce lentamente?
Stefano Buffetti: Non direi proprio. Ad esempio, l’azione
di Arnica montana nei traumi è veloce e quasi miracolo-
sa. Nei casi cronici, invece, bisogna attendere che ritorni
lo stato di equilibrio cui mira, per l’appunto, l’Omeopatia.

L’Omeopatia può curare le malattie allergiche?
Roberto Pulcri: La Medicina omeopatica può curare le
malattie allergiche in modo definitivo, e quindi non sin-
tomatico, come peraltro qualsiasi patologia, perché è in
grado di rimuovere le cause intrinseche dell’allergia mo-
dulando le condizioni dell’indebolimento del singolo in-
dividuo.

Come agiscono i medicinali omeopatici?
Roberto Pulcri: I rimedi omeopatici sono preparazioni
ottenute esclusivamente da principi attivi naturali, so-
stanze che appartengono al regno minerale, vegetale e
animale. Queste sostanze pure vengono attivate me-
diante un particolare processo di diluizione e di dina-
mizzazione, o potentizzazione, che le priva di qualsiasi
tossicità, ma che ne attiva le proprietà terapeutiche. Esse
agiscono stimolando le difese naturali proprie di ogni or-
ganismo.

L’Omeopatia cura la tiroidite, i reumatismi, le
emorroidi, l’ansia, la depressione, la menopausa,
l’emicrania, l’asma, ecc. Quali sono i farmaci?
Stefano Buffetti: Tutte queste malattie si possono curare
con la Medicina omeopatica, ma non vi è alcun farmaco
omeopatico che viene utilizzato per una determinata
malattia. Per un medico omeopatico non esiste la malat-
tia, ma questo o quell’organismo malato; ogni volta per-
ciò è necessario trovare il rimedio giusto per quella parti-
colare persona e non per la malattia.

Che differenza c’è tra le medicine omeopatiche e i
prodotti di erboristeria?
Roberto Pulcri: Molti ancora confondono l’Omeopatia
con l’Erboristeria o Fitoterapia. Le differenze, invece, so-
no sostanziali in quanto la fitoterapia viene somministra-
ta in dosi ponderali nei confronti della malattia e utilizza
esclusivamente le piante, mentre il medicinale omeopa-
tico viene somministrato in dosi infinitesimali, individua-
lizzate su soggetti malati, ed utilizza non solo le piante
ma anche sostanze che provengono dal regno minerale
e animale. 

Per quale motivo i medici allopatici mostrano un
atteggiamento ostile nei confronti dell’Omeopatia?
Stefano Buffetti: Non sono d’accordo. Molti colleghi, so-
prattutto pediatri, ci mandano i loro pazienti. Il che av-
viene non perché non siano in grado di curare ad esem-
pio una tonsillite, ma perchè non hanno mezzi a disposi-
zione per poter contrastare le continue ricadute.

Nel ringraziare il professor Roberto Pulcri ed il
dottor Stefano Buffetti per la loro gentile dispo-

nibilità, l’A.P.O. informa che sul sito
http://www.apoitalia.it sono inserite le foto della
manifestazione. Inoltre, sia gli articoli pubblicati
dall’A.P.O. su questa rivista sia i “casi clinici” presen-
tati dai pazienti nella rubrica annessa, si potranno
reperire sul medesimo sito.

L’Associazione Pazienti Omeopatici – A.P.O., na-
ta a Napoli nel 1991, ha quale obiettivo l’infor-

mazione del paziente sui principi che regolano
l’Omeopatia; l’A.P.O. è inoltre fortemente impegnata
nell’ottenerne il riconoscimento da parte delle Isti-
tuzioni e la sua conseguente introduzione nel Servi-
zio Sanitario Nazionale. 



Come mai in Italia le visite mediche ed i medicinali
omeopatici non sono rimborsabili? Esistono strutture
ospedaliere dove si pratica la Medicina omeopatica?
Roberto Pulcri: In Italia la Medicina omeopatica non è sta-
ta ancora regolamentata da una legislazione e a tutt’oggi
ben undici progetti di legge sono in attesa di essere ap-
provati. Esistono, tuttavia, alcune Regioni (Toscana, Cam-
pania, Lombardia e Lazio) dove è possibile effettuare una
visita medica omeopatica pagando un ticket. Nella Regio-
ne Marche, invece, in base ad una sentenza del TAR, è sta-
to riconosciuto il rimborso per le spese dei medicamenti
omeopatici ad una paziente allergica a qualsiasi farmaco.

Quando sarà istituito un ospedale omeopatico?
Stefano Buffetti: Penso che i tempi siano ancora prematu-
ri. Non credo proprio che io possa vivere così a lungo da
veder realizzato questo miracolo, anche se si dice che gli
omeopati vivano molto a lungo. Il mio Maestro, il profes-
sor Antonio Negro, ha 98 anni e non solo è vivo e vegeto,
ma continua a curare i pazienti e ad insegnare… Quale
esempio migliore?

Esistono medicine omeopatiche da assumere per
via intramuscolare?
Roberto Pulcri: La Medicina omeopatica cosiddetta classi-
ca non prevede prodotti iniettabili; tuttavia, esistono pre-
parati complessi, omeopatici, che agiscono per sommini-
strazione sottocutanea e/o intramuscolo.

La Medicina omeopatica agisce per effetto placebo?
Stefano Buffetti: L’effetto placebo esiste sempre. Basti
pensare alle aspettative di guarigione di un malato e, d’al-
tra parte, l’antropologia e la sociologia lo sostengono
chiaramente. La cura omeopatica, però, non è unicamen-
te effetto placebo né la guarigione è un fenomeno di sug-
gestione. A questo proposito portiamo ad esempio incon-
futabile la Veterinaria omeopatica: suggestionare una
mucca o un serpente o le api non credo sia possibile…

Si possono assumere contemporaneamente 
medicinali chimici e quelli omeopatici?
Roberto Pulcri: Il concetto di cura della Medicina omeo-
patica è sostanzialmente differente da quello della Medici-
na accademica. Il medico omeopata curerà, dunque, il
malato con medicamenti esclusivamente omeopatici; tut-
tavia vi sono alcune patologie per cui è assolutamente in-
dispensabile trattare il malato con farmaci chimici (insuli-
na, cardiotonici, ecc.), ma ciò non toglie che contempora-
neamente a questi non si possano somministrare anche
prodotti omeopatici.

Con l’Omeopatia si può fare a meno della 
Chirurgia?
Stefano Buffetti: Assolutamente no. Basti pensare ai livelli
cui è arrivata la chirurgia oculistica. Possiamo curare

Daniela Salvucci, 
Delegata  A.P.O. Marche
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omeopaticamente tonsille ipertrofiche senza doverle
asportare chirurgicamente, ma una frattura scomposta di
un osso va comunque operata.

Di fronte ad alcune importanti patologie le cure
omeopatiche vanno seguite a vita come avviene per
quelle chimiche?
Roberto Pulcri: Il principio della M.O. è quello di ristabili-
re la salute, ma questo dipende soprattutto dalle condi-
zioni dell’individuo e dalle sue capacità di reazione. Per
questo motivo la cura omeopatica è temporanea e finaliz-
zata al definitivo recupero dallo stato di malattia.

In Medicina omeopatica si verificano degli insuc-
cessi?
Stefano Buffetti: Purtroppo sì, ma ciò dipende solo da noi
medici, non dall’Omeopatia. Se un paziente purtroppo
non guarisce, la “colpa” è nostra perché vuol dire che non
siamo riusciti a trovare il rimedio giusto per riportare il pa-
ziente malato ad uno stato di equilibrio.

Con la Medicina omeopatica si possono curare i tu-
mori?
Roberto Pulcri: Il contributo della Medicina omeopatica
nelle malattie tumorali può essere estremamente signifi-
cativo in quanto il presupposto è quello di agire rinfor-
zando le capacità reattive dell’organismo, ovviamente
laddove questo sia ancora possibile.

Come si fa a conoscere quali so-
no i medici omeopati che eserci-
tano in una provincia?
Stefano Buffetti: Da qualche tempo
presso alcuni Ordini sono stati isti-
tuiti i registri dei medici che pratica-
no le Medicine non Convenzionali e
ciò dà anche una certa sicurezza ai
pazienti perché solo chi ha seguito
un corso adeguato può accedere a
questi registri.

Un medico omeopata deve esse-
re anche un po’ “psicologo”?
Stefano Buffetti: Per essere in grado

di individuare il medicamento omeopatico appropriato,
l’omeopata deve mettere il paziente a suo agio, ovvero
deve riuscire a farlo “aprire” in modo che possa parlare
non solo della propria malattia, ma soprattutto delle sue
sensazioni. 
Per poterlo veramente aiutare, poi, è necessario conosce-
re non tanto gli avvenimenti, ma cosa ha provato e come
ha reagito davanti a questi avvenimenti. Attraverso le sue
reazioni, troveremo il rimedio adatto a lui.
Tutti i medici, comunque, devono essere in grado di capi-
re, di aiutare e di sostenere i propri pazienti in determina-
ti momenti. 
A volte, un sorriso o un incoraggiamento possono più di
qualsiasi psicofarmaco.

Con l’Omeopatia si possono curare solo i disturbi
lievi o anche quelli gravi?
Roberto Pulcri: La M.O. è in grado di affrontare e curare tut-
te quelle malattie in cui le risorse individuali sono ancora
efficienti; quindi, le potenzialità terapeutiche di questa Me-
dicina dipendono esclusivamente non dalla gravità della
malattia, bensì dalla risposta del malato. È indubbio, per-
tanto, che anche la Medicina omeopatica ha i suoi limiti.

Perché il medico omeopata non sempre richiede
esami clinici, ma si basa solo sui sintomi riferiti dal

paziente? Il medico omeopata ha
bisogno di visite specialistiche?
Roberto Pulcri: Il medico omeopata
ausculta, palpa, ispeziona e osserva
con un’ottica e con un metodo origi-
nale. La visita medica omeopatica è
estremamente minuziosa, in quanto
raccoglie non solo i segni ed i sinto-
mi oggettivi ma, soprattutto, quelli
soggettivi cui il medico omeopata
può dare un significato determinan-
te ai fini della scelta del medicamen-
to. Tutto questo iter diagnostico non
esclude la possibilità di richiedere
indagini ed analisi cliniche speciali-
stiche.   ■

Daniela Salvucci
Delegata A.P.O. Marche

E-mail: info@apomarche.it
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